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In Piletta Lucrezia
e la virtù delle donne
Da Cranach a Raffaello, da Parmigianino a Guido Reni
E il disegno di Raffaello prestato dal Metropolitan Museum

Stefania Provinciali
i» Lucrezia vibra nelle opere pit-
toriche della mostra «Lucrezia
Romana. La virtù delle donne da
Raffaello e Reni», visibile da lu-
nedì prossimo, fino all'8 gennaio
2017, nel complesso monumen-
tale della Motta, in Galleria Na-
zionale.

n percorso espositivo ripropone
O fortunato tema attraverso una
galleria di capolavori, da Cranach
a Raffaello, da Parmigianino a
Guido Reni e la sua scuola, con
ospite d'eccezione il disegno «Lu-
crezia» di Raffaello, prestato dal
Metropolitan Museum of Art di
New York

Natadaunìdea di Mario Scalini,
curatore assieme a Emanuela Fio-
ri e Elena Rossoni, la mostra che
raccoglie ventisette opere tra di-
pinti, disegni, incisioni e sculture,
è stata presentata ieri in Galleria
Nazionale introdotta dallo stesso
Scalini, direttore del Polo Museale
dell'Emilia Romagna, che ha pro-
mosso l'iniziativa in collaborazio-
ne con il Complesso Monumen-
tale della Piletta, la Soprintenden-
za Archeologia Belle Arti e Pae-
saggio per le Province di Parma e
Piacenza, il Comune di Parma e la
Fondazione Cariparma,

Hanno collaborato alla realizza-
zionel'AziendaPalaexpo Scuderie
del Quirinale, gli Amici della Pi-
lotta e Parma nel Cuore.

«La genesi di questa mostra - ha
spiegato Scalini - è diversa da
quelle che di consueto si organiz-
zano nei musei poiché si avvicina
al genere iconografico ma per il
soggetto specifico porta con sé
una interpretazione più ampia,
che attraversa i secoli, ed è anche,
per la contemporaneità, un'occa-
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Lucrezia Romana Da sinistra: Borellini, Ferraris, Scalini e Cagnin.

sione di riflettere sulla violenza,
fisica e morale, contro le donne di
oggi».

La fortuna di questo tema, in-
fatti, ha incontrato nel tempo va-
rianti letterarie, simboliche e pra-
tiche sia in Italia che Oltralpe ri-
manendo però di interesse uni-
versale.

«Lucrezia romana», figlia e mo-
glie nella Roma dei Tarquini, non ^
avendo potuto resistere all'oltrag-
gio fisico infertole dal potere, sa-
crificò pubblicamente la propria
vita per offrire ai suoi concittadini
la motivazione alla ribellione ri-
spetto alle vessazioni dei domi-
natori.

«Questa figura femminile entra
in una più ampia lettura delle ce-
lebrazioni del bicentenario del-
l'ingresso a Parma di Maria Lui-
gia» ha detto l'Assessore alla Cul-
tura del Comune, Laura Maria
Fesraris, che ha anche sottolinea-
to la collaborazione avviata con il
Polo Museale dell'Emilia Roma-
gna per la realizzazione del pro-
getto, già inserito all'interno della
proposta di Parma Città della Cul-

tura e portato a termine.
Sulle grandi potenzialità del po-

lo museale della Piletta destinato
ad acquisire una propria autono-
mia, si è espresso il Soprintenden-
te per i beni architettonici e pae-
saggistici perle province di Parma
e Piacenza, Gian Carlo Borellini,
che ha anche anticipato il rialle-
stimento del Farnese destinato ad
ospitare il grande pubblico in oc-
casione del Festival Verdi.

Infine Giampaolo Cagnin pre-
sidente dell'Associazione Amici
della Piletta, ha presentato il pro-
getto rivolto ad oltre 700 alunni
delle medie inferiori e superiori
intorno al messaggio attualissimo
sulla figura femminile che questa
mostra porta con sé. «Ridefinire
quale sia stata la diversa valenza
del mito antico, sospeso tra leg-
genda e storia aiuterà forse anche
a rinsaldare la convinzione che
estirparela violenza anchemorale
verso le donne è il primo passo di
un recupero morale e civile» è sta-
ta voce unanime di tutti i rela-
tori.*
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II cardinal Ba
società globa
e diseguaglia

Palazzo Smaglia Venerdì prossimo l'incontro a

si Nella società attuale, sempre
piùadimensione globale, risulta
evidente che le ingiustizie e le
diseguaglianze tra le persone, le
nazioni e le classi sociali, anziché
affievolirsi si stanno ulterior-
mente dilatando.
In una situazione come questa

l'ispirazione evangelica, e quindi
la sua idea di giustizia tra gli
uomini e la testimonianza cri-
stiana, possono trovare spazio
solo nell'area marginale della so-
cietà, quella che raccoglie gli ul-
timi e i perdenti della storia? Op-
pure hanno una valenza anche
nelle società più opuknte? Ed il
lavoro e l'impresa, quale ruolo
hanno in tutto questo?

Su questi temi venerdì 30 set-
tembre alle ore 18 a Palazzo So-
ragna, nel corso di un incontro
organizzato dalla sezione di Par-
ma delFUCID Unione Cristiana
Imprenditori Dirigenti, inter-
verrà il cardinale Gualtiero Bas-
setti, Arcivescovo di Perugia Cit-
tà della Pieve e vicepresidente
dellaCEIConferenzaEpiscopale
Italiana.
Chiamato da Papa Francesco a

far parte del Collegio Cardina-
lizio durante il Concistoro del 22
febbraio 2014, il Cardinale Bas-
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